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Bilancio e progetti dell’Ufficio catechistico 
dopo un anno di lavoro intenso e fruttuoso

La vera gioia
di annunciare
Gesù ai bimbi

Una classe di catechismo. Nel riquadro, don Fabrizio Cavone

Venerdì al Sacro Cuore
al 9 al 12 giugno prossimo la
parrocchia del Sacro Cuore di

Gesù a Latina sarà in festa.
Martedì, alle 18.30, sarà celebrata
una Messa per i malati;
mercoledì, alle 21, si terrà una
Veglia di preghiera; giovedì, alle
18.30, sarà celebrata la Santa
Messa per le famiglie. Molto più
ricchi i festeggiamenti di venerdì
12 giugno (la festa del Sacro Cuore
di Gesù si tiene il primo venerdì
dopo la domenica del Corpus
Domini). Alle 18,30 il vescovo
Mariano Crociata presiederà la
Messa Solenne; alle 20 la cena in
piazza organizzata dagli scout;
alle 21 lo spettacolo teatrale
“Pinocchio” (ingresso libero) e la
Sagra della “Ciammelletta”. Sarà
una serata di beneficenza per i
bambini ospiti dell’orfanotrofio di
Durazzo, in Albania. Nel corso
della Messa di venerdì si ricorderà
anche una speciale ricorrenza,
quella del 50° anniversario
dell’ordinazione sacerdotale di
don Giovanni Paoletto, uno dei
due vicari parrocchiali.

D

in parrocchia

nello specifico ai cresimandi incontrati
nelle diverse realtà foraniali, in cui ho
potuto scorgere la bellezza di essere Chiesa
in cammino», ha spiegato don Fabrizio.
L’aspetto del servizio è altrettanto
importante per don Fabrizio, il quale si
riferisce allo stile che auspica per sé e per
ogni catechista e che nel servizio di Maria
ha uno dei massimi esempi. Per scendere
più nel concreto, l’Ufficio catechistico nel
corso dell’anno ha varato alcune iniziative
come la formazione guidati dagli
Orientamenti Cei “Incontriamo Gesù”,
disponibili sulla pagina dell’Ufficio nel sito
web diocesano (www.diocesi.latina.it); il
percorso di laboratori per i catechisti di
gennaio e febbraio scorsi, che produrranno
un volumetto con alcune proposte per
tornare a valorizzare la Parola di Dio negli
incontri catechistici. «Essere servi, quindi,
non si improvvisa in quanto è necessario
un cambiamento continuo di mentalità, un
atteggiamento di costante conversione. Per
essere servi è necessaria una formazione»,
ha rimarcato don Fabrizio. Con la parola
“spiritualità”, invece, il direttore dell’Ufficio
catechistico ha voluto racchiudere il cuore
di questo importante servizio. «Le veglie di
preghiera nei tempi forti, grazie alle
esortazioni che venivano dal nostro
vescovo, è emerso il primato di

un’esperienza personale di Dio, della sua
chiamata, della sua misericordia, del suo
mandato. Spiritualità chiama in causa non
solo “il perché” siamo catechisti, ma “il per
chi” siamo catechisti. Dalla risposta
dipende la fecondità e l’autenticità del
nostro servizio», ha puntualizzato don
Cavone. Infine, l’ultima parola, il
“laboratorio”, indica lo stile adottato per

fare catechesi che lascia però fuori ogni tipo
di improvvisazione o quelle azioni legate
solo alla buona volontà dei singoli. «Un
laboratorio della Buona Notizia – nella sua
autenticità e pienezza – che tenga conto dei
ragazzi senza finire per far diventare il
Vangelo una “notizia smielata”, che tenga
conto delle famiglie senza tenerle a margine
dell’educazione alla fede dei loro figli, che
tenga conto delle comunità senza lasciare
che la catechesi sia questione di “addetti ai
lavori”, che tenga conto dei molti bambini
e ragazzi con disabilità perché trovino nella
comunità cristiana un segno e uno
strumento per conoscere e seguire Cristo»,
ha specificato don Fabrizio sapendo che
sono passi difficili da compiere ma
comunque inevitabili. Specie se l’obiettivo
finale, oltre a quello di aver annunciato il
Vangelo, è quello di far diventare adulti dei
ragazzi nella consapevolezza e maturità
della loro fede oltre che umana. Certo, c’è
ancora tanto lavoro da fare per il futuro.
«Vogliamo valorizzare la vita parrocchiale;
la comunicazione tra catechisti, per avere
uno scambio realmente ecclesiale. Poi, c’è
da investire sulla famiglia, perché molti
genitori iniziano un cammino di fede serio
grazie alla catechesi dei loro figli, come
piccoli maestri di fede», ha concluso don
Fabrizio Cavone.

Santa Rita, la grande festa
DI STELLA LAUDADIO

anta Rita da Cascia è una delle sante più
amate, oggetto di una devozione popolare
per la stupefacente normalità: prima spo-

sa, madre, poi come vedova sola. Ed infine fu
monaca agostiniana. La venerazione per la pic-
cola suora di Cascia si intensifica nel tempo,
accompagnata da prodigi e guarigioni. A Lati-
na, la parrocchia di Santa Rita ornata ed a-
dornata con le rose più belle, ha ricordato la
santa con una serie di manifestazioni volute
dal parroco don Enzo Avelli e dai suoi colla-
boratori. L’avvio è stato dato con la supplica
alla Madonna venerata a maggio. La VI edi-
zione della Mostra Artemaggio, ha permesso
di ammirare opere realizzate dagli studenti
d’arte di Latina. Non sono mancati i riferi-
menti alla famiglia con il rinnovo delle pro-
messe matrimoniali. Una conferenza della pro-
fessoressa Maria Forte ha proiettato un’ulte-
riore luce sulla santità femminile. Una santità

coronata di croci che Rita ha offerto all’enig-
ma del Tempo. La Santa Messa presieduta dal
vescovo Mariano Crociata è stata scandita dal-
le note del coro della “Corale Polifonica del-
l’Immacolata”, cui è seguita la successiva be-
nedizione delle Rose. Infine, la compagnia tea-
trale I Sognattori ha creato un’atmosfera di sa-
na gioia e di festa. A 30 anni Santa Rita rima-
sta vedova e sola, chiese l’ammissione al mo-
nastero, sempre rifiutata, fu accolta solo in se-
guito ad uno straordinario prodigio. Il Venerdì
Santo del 1432, genuflessa davanti al Cristo,
chiese di condividere, almeno in parte, la Sua
sequela: grande fu il prodigio allorché una ro-
sa della Corona di Gesù la colpì alla fronte. Fe-
rita che portò per tutta la vita. Gli ultimi 15
anni nel monastero furono anni di indicibili
sofferenze. Il 22 maggio un profumo soavis-
simo si sparse per tutto il Monastero e la ca-
mera di Rita fu illuminata da un sole splen-
dente: aveva oltrepassato la soglia del mistero
ed era entrata in quella della luce.

S

riunione

Preti in assemblea
l prossimo 11 giugno si terrà
l’assemblea presbiterale dio-

cesana convocata dal vescovo
Mariano Crociata. L’incontro è
convocato alle ore 10 presso la
Curia diocesana di Latina. 
Si tratta di un momento di par-
ticolare importanza per la vita
del presbiterio diocesano e per
la sua comunione con il Ve-
scovo.
Proprio durante questo gene-
re di incontro i sacerdoti di-
scutono e si confrontano su co-
me è andato l’anno pastorale,
analizzando eventuali criticità
e problematiche di ordine pa-
storale.
Da queste considerazioni pos-
sono essere avanzati suggeri-
menti e proposte al Vescovo
per i cammini pastorali.

I

«Pio VI», i 220 anni del canale
ei giorni scorsi l’Associazione culturale
“Terracina Zona Franca”, presieduta dal

professor Carmelo Palella, ha tenuto un
convegno sui 220 anni dalla benedizione del
canale da parte di papa Pio VI da cui poi ha
preso il nome. Il Papa, al secolo
Giovannangelo Braschi di Cesena, ha molto
amata Terracina e da mecenate ha svolto in
essa molte opere tanto da favorire il buon
vivere dei cittadini. Il Santo Padre e l’ingegnere
idraulico Gaetano Rappini, che ha eseguito il
tombinamento del canale e della città, sono
stati due doni per Terracina. Questo convegno
ha visti gli interventi del professor Carmelo
Palella, del professor Piero Longo, storico e
studioso locale e direttore del Museo civico Pio
Capponi, dell’ingegnere Francesco Rappini
nipote e ultimo discendente di Gaetano
Rappini. Il tutto ha avuto luogo dopo la
pubblicazione del libro Il Canale Pio VI di
Terracina, storia e natura, edito dal locale
Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci”. Si può
affermare che ci sono documenti che sono
stati custoditi con attenzione e amore. Nel suo
intervento, Longo ha messo in evidenza
l’influsso e l’apporto che nei secoli il canale ha
avuto sulla vita di Terracina. Lo stesso giorno è
stata inaugurata al Museo Civico “Pio Capponi”

una mostra con 23
stampe in copia
anastatica, che
illustrano momenti
della vita e del lungo
pontificato di Papa
Braschi, da titolo “I
riflessi della
memoria”, in cui
sono inseriti reperti di
epoca romana
presenti nel Museo.
L’evento non è un
punto di arrivo, ma si

è fatta una riflessione sul tombinamento che
sarà oggetto del prossimo convegno che si
terrà in autunno con disegno globale delle
visioni della città dal punto di vista culturale,
ambientale, paesaggistico, turistico e
commerciale.

Emma Altobelli

A Terracina rifiuti zero
n importante convegno si è tenuto nei
giorni scorsi all’Istituto professionale Filo-

si. Il tema importante è stato quello sui “Rifiuti
Zero” organizzato dal professor Raffaele Mauro
con l’adesione della Scuola e della Dirigente
scolastica Anna Maria Masci che è fautrice di
incontri che abbiano interesse sociale, cultura-
le, valoriale per la crescita delle generazioni
future. Il problema dei rifiuti è attuale e va af-
frontato con trasparenza in una Città che ha
un patrimonio monumentale, storico e natura-
le, che è meravigliosa e va curata. Il relatore
Paul Connett è professore  emerito di Chimica
Ambientale all’Università di Saint Lawrence di
Canton, New York, ideatore della strategia Zero
Waste–Rifiuti Zero. Ha parlato in 264 Città sella
rivoluzione “rifiuti zero” che può rappresenta-
re la soluzione al problema, anche se in ogni
continente e nazione c’è un modo diverso di
attuare la raccolta. Ha fatto riferimento alla di-
spersione della plastica nell’Oceano Pacifico e
dell’impatto nocivo che ha sull’ambiente e sul-
l’alimentazione degli uccelli marini. Paul Con-
nett ha sviluppato il tema su 19 fasi che vanno
dalla raccolta porta a porta con tre tipi di cas-
sonetti, come a San Francisco, al compostaggio
dell’umido che può essere trasformato in ferti-
lizzante per le coltivazioni, al riciclaggio e riuti-
lizzo degli oggetti di plastica, per cui anche le
industrie debbono collaborare. In questo mo-
do sono vietati gli inceneritori che danneggia-
no notevolmente l’ambiente, si determina un
vantaggio per la salute e un risparmio sulle
tasse. (Em.Al.)
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Celebrazioni e divertimento
per sant’Antonio da Padova

a parrocchia Immacolata Con-
cezione di Latina si prepara a fe-
steggiare la memoria di Sant’An-

tonio di Padova fissata al 13 giugno
prossimo. 
Una serie di eventi che assumeranno
una coloritura speciale in quanto a
gestire la parrocchia sono gli stessi fra-
ti minori, l’ordine cui apparteneva fr.
Antonio. 
Da mercoledì a venerdì prossimi alle
19 sarà celebrata la Santa Messa e il
triduo (celebrazioni tenute da fr. Si-
mone Castaldi ofm). Sempre venerdì
sera, da dopo le 20, sarà tenuto lo
spettacolo di improvvisazione teatra-
le a cura della compagnia Maia.
Sabato mattina, alle 7.30, la Santa
Messa con la benedizione e la distri-
buzione del Pane di Sant’Antonio. Al-
le 19 la Messa solenne con sempre la
distribuzione del Pane di Sant’Anto-
nio. 
A seguire, alle 20 circa, partirà la so-
lenne processione di Sant’Antonio per
le vie del quartiere, con l’animazione

curata dalla banda musicale e dal co-
ro dei giovani della parrocchia. Il sa-
bato sera, dalle 21, sarà animato dal-
lla band “Reggae’n Roll”.
Domenica nei consueti orari saranno
celebrate le Messe, mentre dalle 20 lo
svago sarà assicurato dal gruppo mu-
sicale “Solemani Trio”. Il  ricavato del-
la festa sarà devoluto ai lavori di ma-
nutenzione del tetto della chiesa.
Sant’Antonio di Padova è uno dei san-
ti più noti al mondo. Di origine por-
toghese, già sacerdote e monaco la-
sciò la sua esperienza di vita per ab-
bracciare quella del francescanesimo.
Fu contemporaneo di Francesco d’As-
sisi che conobbe personalmente al
Capitolo delle Stuoie ad Assisi. 
Rimasto in Italia, si scoprì ben presto
la sua preparazione teologica e il ca-
risma di predicatore. Morì a 36 anni
d’età, nel 1231, poco dopo venne ca-
nonizzato e il suo culto già da allora
si diffuse subito nel mondo. 
Nel 1946 è stato dichiarato Dottore
della Chiesa.
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Il canale Linea–Pio VI

La parrocchia di Santa Rita da Cascia

mosaico

Processioni
per il Corpus 
Domini
a Latina
e Pontinia

Oggi è la domenica cui la
Chiesa festeggia il Corpus
Domini, festa di antica
tradizione legata a Cristo
Eucaristia. In tutti i
centri, piccoli o grandi che siano, si organizzano
processioni e manifestazioni varie, come le
tradizionali infiorate. Le  comunità parrocchiali di
Latina hanno organizzato una solenne processione
del Corpus Domini. A Latina, oggi pomeriggio non
sarà celebrata nessuna Messa, ci sarà solo quella
fissata alle 19 nella cattedrale di San Marco,

presieduta dal vescovo Mariano Crociata, al
termine della quale, con il Santissimo Sacramento
esposto, si terrà la processioneper le strade del
centro cittadino. A Pontinia, la processione
organizzata dalla parrocchia di Sant’Anna seguirà
un percorso per le principali strade a ricordare
l’80° anniversario di fondazione della città.

DI REMIGIO RUSSO

aggio e giugno sono mesi intensi
per il mondo del “catechismo”,
sono i mesi in cui nelle parrocchie

della diocesi si concentrano le celebrazioni
della Prima Comunione e delle Cresime.
Sacramenti importanti per le centinaia di
ragazzi e ragazze che si sono impegnati nel
loro percorso dell’iniziazione cristiana. Un
impegno portato avanti grazie anche al
lavoro complesso, spesso sottovalutato, dei
catechisti. Un servizio coordinato e portato
avanti dall’Ufficio catechistico diocesano,
diretto da don Fabrizio Cavone il quale
definisce l’anno pastorale appena trascorso
con quattro parole: relazioni, servizio,
spiritualità, laboratorio. «L’anno
catechistico appena concluso è stato vissuto
all’insegna delle relazioni, la novità di un
mondo in cui sono entrato in punta di
piedi, l’accoglienza di tante comunità
parrocchiali, l’entusiasmo di catechisti che
chiedono formazione uniti al desiderio di
camminare insieme, ha fatto nascere in me
la prima parola: relazioni o, meglio, volti.
Molti volti nuovi hanno caratterizzato
questo anno e dietro ogni volto c’è una
storia e un progetto, la mano divina che
sostiene e accompagna i nostri passi. Sono i
volti dei catechisti uniti a quelli dei ragazzi,
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«Diventare Eucaristia»
amminando con Gesù per le strade, il
cristiano oggi dichiara che l’Eucaristia

lo impegna a fare dono della propria vita.
La processione ci fa dire che il devoto del-
l’Eucaristia sa vivere come dono per gli al-
tri, nonostante il tradimento, la solitudine,
la notte, come Gesù. L’Eucaristia non ter-
mina con il congedo dalla messa; una vol-
ta fuori, i cristiani devono vivere ed essere
Eucaristia.

Don Patrizio Di Pinto
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Domenica, 7 giugno 2015


